Il Pd prosegue con la strategia della denigrazione cercando di scaricare sul 
Centrodestra, al governo della Città, le loro passate e preseti responsabilità. 
Ci vuole una faccia granitica per spacciare falsità sull’inerzia della Giunta 
Ruggiano in merito alla struttura, in Via Ulpiana, del’ex ospedale. Già, ex 
perché l’ospedale di Todi non c’è più. Oggi c’è un nuovo nosocomio 
comprensoriale ma l’incontestabile è che Todi non ha più il suo ospedale. 
Cercano di buttare colpe sulle spalle degli altri quando sono loro che si sono 
venduto il ruolo centrale ospedaliero che Todi aveva nel comprensorio ed oltre. 
Todi aveva un ospedale e l’immobile era della comunità tuderte: oggi non ha più 
l’ospedale e si ritrova defraudata del bene che era un suo patrimonio dovuto ad 
un lascito. Hanno ridotto il rione più vivo della Città ad un deserto e se la 
prendono con l’Amministrazione di Centrodestra. Io insisto a sostenere che l’
immobile non può appartenere alla Regione perché altrimenti sarebbe un ingiusto 
guadagno. Lo restituisca all’Opera Pia che ne era posseditrice.  Quando 
qualcuno, come il sottoscritto, già dagli anni 82 denunciava lo stillicidio 
posto in atto politicamente dai comunisti dei vertici regionali, con la tacita 
complicità dei partiti locali, questi veniva tacciato da fascista e mestatore. 
Quando più volte si è lanciato l’allarme che un bel giorno i cittadini tuderti 
(in particolare quelli di Via Ulpiana) avrebbero trovato il portone dell’
ospedale chiuso dalla sera alla mattina, chi lo gridava lo si accusava di non 
essere democratico, di fare del terrorismo politico, di essere il solito 
reazionario. Eppure questi impuniti, con la faccia da bronzo, l’hanno fatto. 
Non solo hanno arrecato un danno gravissimo alla Città ma cercano di scaricare 
le responsabilità sul Centrodestra che è al governo di Todi da soli quattro 
anni. Il sottoscritto spera che le Istituzioni che rappresentano la Città 
facciano il possibile e verifichino l’eventualità di rientrare in possesso 
della struttura dell’ex ospedale, che la Regione deve e vuole vendere per 
incassare i sette milioni di euro che fanno parte del finanziamento del nuovo 
nosocomio della Media Valle del Tevere. Chi ha letteralmente svenduto questo 
nostro grande patrimonio sono i partiti degli anni ottanta: DC, PCI e PSI. 
Oggi, con un poco di trasformismo, si chiamano diversamente ma gli uomini di 
spicco che li dirigevano, o tacciono o siedono in Consiglio Comunale ma sono 
loro i responsabili della situazione che non è altro che il frutto della loro 
dissennata politica, intrisa di partitismo ed interessi personali ed 
acquiescenza ai partiti di Perugia.
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